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II. Sara lecito ad ogni Proprietario di
Terreno posto a coltura d’uccidere il Bestia-
me y‘itrovato ,in-ydann‘o, quande non lo po-
tesse' fermare, ‘e sara di ‘lui dovere d’ avver-
tire tosto li Capi del luogo, onde detratto
il risarcimento per il danno praticato possa-
no il restante valore dell’Animale ucciso ap-
plicare a’ benefizio della loro Cassa Comu-
nale.,
Masiera o Siepe per formare una nuova Stra-
da,. transitare per gl'altri Terreni, e tra-
scorrere per essi cogl’ Animali «in ‘pena oltre
il supplimento del danno, di Fioriai uno
per cadauna volta che trasgredisse il presen-
te Articolo. G h oipstiives Wep

IV. Ogni derubamento, ch’accadesse nell*
altrui Campo, sara tosto risarcito coll’equi-
valente valore, e sara il'nome del Reo per
Ia prima’ volta notificato ' alla; prima Convo-
caziohe , imponendogli al caso di recidiva
la pena del Pubblico Lavoro.c. [ & & s

I ‘presente  sard pubblicato, ‘ed affisso i

questaCitta, e diffuso pertutta la Provincia.
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III. Non potrd alcuno distruggere una




